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tole un aumento nella produzione dello i 
zucchero, produzione che ha raggiunto circa j 
ì 2,800,000 quintali. Poiché il consumo me-
dio annuo in Italia è di circa 5 chilogrammi 
per abitante, si può calcolare senza esage-
razione una sopraproduzione di oltre un 
milione di quintali, cui si deve aggiungere 
lo stock preesistente alla campagna scorsa 
e che si può calcolare di circa 520,000 quin-
tal i : cosicché può dirsi che lo stock di zuc-
chero disponibile raggiunge quasi l'ammon-
tare del consumo interno di una intera 
annata. 

« La divisata chiusura di alcuni stabili-
menti avrebbe la sua ripercussione sull'a-
gricoltura, la quale trae un grande van-
taggio dalla rimunerativa coltivazione delle 
bietole a scopo industriale, migliorando la 
rotazione agricola, l'allevamento del be-
stiame, le finanze degli agricoltori, le con-
dizioni dei contadini e combattendo in certe 
località la pellagra col sostituire la colti-
vazione del mais. Però non bisogna essere 
troppo pessimisti nell'apprezzamento dei 
danni che possono derivare da questa tem-
poranea sospensione di lavoro. Anzitutto 
occorre riflettere che si t rat ta di un feno-
meno economico di carattere transitorio, 
che potrà bensì ripetersi in avvenire, ma 
non còn troppa frequenza, specialmente se 
gli industriali, ammaestrati dall'esperienza, 
seguiranno il prudente consiglio del racco-
glimento. La campagna passata è stata del 
resto, come ho avvertito, eccezionalmente 
favorevole per i bieticultori, e questo mag-
gior guadagno potrà almeno in parte com-
pensare il danno derivante dalla eventuale 
sospensione del lavoro di alcune fabbriche 
nella campagna prossima. 

« Intanto, di accordo col Ministero delle 
finanze, saranno studiati i possibili prov-
vedimenti atti a lenire in qualche modo i 
danni della crisi attuale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A P A L D O ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per le finanze annuncia di 
aver dato risposta scritta alla interroga-
zione presentata dal deputato Montresor 
« per sapere se intenda di promulgare, 
nel più breve termine possibile, il nuovo 
regolamento della pesca nelle acque dei 
fiumi e dei laghi, regolamento cui è subor-
dinata la soluzione di molte questioni e che 
è vivamente atteso dalla classe dei pesca-
tori ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Questo Ministero 
riconosce l'opportunità di disciplinare nuo-
vamente la materia riflettente la pesca nei. 
bacini e corsi d'acqua pubblica, e precisa-
mente le concessioni di pesca, a ciò essendo 
limitata la propria competenza. Al riguardo 
ebbe tempo fa a far premure al Ministero^ 
di agricoltura, industria a commercio, ad 
iniziativa del quale era già stato predispo-
sto un nuovo progetto di regolamento per-
la pesca. 

« Assicuro quindi l'interrogante che l'ar-
gomento è tenuto in ispeciale evidenza 
presso questo Ministero. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C I M A T I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per la marina annuncia di 
aver dato risposta scritta alla interroga-
zione presentata dal deputato Rispoli, « per 
conoscere se intenda disporre che i casoni 
per occupazione di suolo sulle banchine del 
porto di Castellammare diStabia vengano 
equiparati a quelli che si richiedono nei. 
porti di IN apoli e di Torre Annunziata ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Per il porto di 
Castellammare, in seguito a projjosta della 
Capitaneria, della Camera di commercio e 
del Municipio, l 'ammontare dei diritti di 
sosta sulle banchine, di cui all'articolo 41 
della legge 23 luglio 1896, n. 318, e le mo-
dalità della loro applicazione, vennero, 
come già in altri porti che si trovavano 
nelle stesse condizioni, determinati con spe-
ciale regolamento che fu approvato il 2 
maggio 1911. 

« Tale determinazione non è stata invece 
ancora fatta nei porti di Napoli e di Torre 
Annunziata, perchè, essendo colà ancora in 
corso i lavori portuari, nessuna di quelle 
Autorità l'ha ritenuta sinora opportuna; le 
occupazioni che non abbiano carattere as-
solutamente transitorio e che non siano 
quindi tollerate graditamente, sono colà re-
golate, come le altre concessioni di demanio 
pubblico, cioè mediante licenza della Capi-
taneria di porto o contratto approvato dal 
Ministero, concordando caso per caso con 
l'Intendenza di finanza il relativo canone. 

« Completati i lavori portuari, natural-
mente anche a Napoli ed a Torre Annun-
ziata l'applicazione dei diritti di sosta sulle 
banchine dovrà essere regolata in confor-
mità alla .legge ed a quanto è stato già sta-
bilito per Castellammare di Stabia; il si-


